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Errata corrige

Nelle “DISPOSIZIONI FINALI” dell'ordinanza n. 102/2020, dopo il punto 1.  adde:

“Il mancato rispetto delle misure di cui alla presente Ordinanza è sanzionato secondo quanto 
previsto dall’articolo 2 del d.l. 33/2020 e dall’articolo 4 del d.l. 19/2020.”



IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visti gli articoli 32 e 117, comma terzo, della Costituzione;

Visto lo Statuto della Regione Toscana;

Visto l’articolo 117, comma 1 del  decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112, in base al  quale le 
regioni sono abilitate ad adottare provvedimenti d’urgenza in materia sanitaria;

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, in  
particolare, l’articolo 32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere 
contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia 
estesa all’intero territorio nazionale o a parte di esso comprendente più regioni”, nonché “nelle  
medesime materie sono emesse dal presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di 
carattere contingibile ed urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo 
territorio comprendente più comuni e al territorio comunale”;

Vista la Legge regionale 24 febbraio 2005, n.40 (Disciplina del servizio sanitario regionale);

Vista la Legge regionale Legge regionale 25 giugno 2020, n. 45 (Sistema regionale della protezione 
civile e disciplina delle relative attività);

Preso atto della  Delibera  del  Consiglio  dei  Ministri  del  31 gennaio 2020,  con la  quale  è  stato  
dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario  
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n.630 del 3 febbraio 2020 avente 
ad oggetto “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio 
sanitario connesso all'insorgenza di  patologie derivanti da agenti virali  trasmissibili”,  nonché le  
successive  Ordinanze del  Capo Dipartimento della  Protezione Civile,  recanti ulteriori  interventi  
urgenti in relazione all'emergenza in corso;

Visto  il  D.L.  25  marzo  2020,  n.  19  recante  “Misure  urgenti per  fronteggiare  l'emergenza  
epidemiologica  da  COVID-19.”,  mediante  il  quale  sono  state  emanate  nuove  disposizioni  per 
contrastare  l'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  come convertito  dalla  Legge  22  maggio 
2020, n. 35;

Visto il Decreto Legge 16 maggio 2020 n. 33 (Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza  
epidemiologica da COVID 19);

Vista la Delibera del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2020 che proroga sino al 15/10/2020 lo  
stato  di  emergenza  in  conseguenza  del  rischio  sanitario  connesso  all’insorgenza  di  patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili;

Visto il decreto legge n.83 del 30 luglio 2020, come convertito, con modificazioni, dalla Legge 25 
settembre 2020, n. 124;

Vista la Delibera del consiglio dei  ministri  7 ottobre 2020 “Proroga dello stato di  emergenza in 
conseguenza del  rischio sanitario connesso all'insorgenza di  patologie derivanti da agenti virali  
trasmissibili”;



Visto il DL 7 ottobre 2020, n. 125 “Misure urgenti connesse con la proroga della dichiarazione dello 
stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità operativa del sistema di allerta 
COVID, nonché per l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020”;

Visto il DPCM 3 novembre 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020,  
n.19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per  
fronteggiare  l'emergenza  epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 
33,  convertito, con modificazioni,  dalla  legge  14  luglio  2020,  n.  74,  recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»”;

Considerato  che  allo  scopo  di  contrastare  e  contenere  il  diffondersi  del  virus  Covid-19,  con 
ordinanza del Ministro della salute, sulla base del monitoraggio dei dati epidemiologici secondo  
quanto stabilito nel documento di "Prevenzione e risposta a COVID-19: evoluzione della strategia e 
pianificazione nella fase di transizione per il periodo autunno invernale", nonché sulla base dei 
dati elaborati dalla cabina di regia di cui al decreto del Ministro  della salute 30 aprile 2020, sentito 
il Comitato  tecnico  scientifico  sui dati monitorati, le Regioni vengono individuate in tre aree,  
corrispondenti ad altrettanti scenari di rischio, per le quali sono previste misure modulari;

Considerato  che,  ai  sensi  dell’articolo  1,  comma  16  del  d.l.  33/2020,  le  Regioni,  in  relazione 
all’andamento della situazione epidemiologica sul territorio, nelle more dell’adozione dei decreti 
del  Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  di  cui  all’articolo 2  del  decreto-legge n.  19 del  2020, 
informato il  Ministro  della  salute,  possono introdurre  misure  derogatorie,  restrittive rispetto a 
quelle disposte ai  sensi  del  medesimo articolo 2, ovvero,  nei  soli  casi  e nel  rispetto dei  criteri  
previsti dai citati decreti e di intesa con il Ministro della Salute, anche ampliative;

Preso atto dell’evolversi della situazione epidemiologica e del carattere particolarmente diffusivo 
dell’epidemia e che l’arrivo di persone, provenienti dalle regioni con scenari di elevata gravità e  
livello di rischio alto, e scenario di massima gravità e livello di rischio alto, oggetto delle misure  
sopracitate, potrebbe comportare l’ingresso incontrollato in Regione Toscana di soggetti a rischio 
di trasmissione del virus, con conseguente grave pregiudizio per la salute pubblica;

Considerato che il citato DPCM 3 novembre 2020 all’art. 2 comma 4 lettera a) e art. 3 comma 4  
lettera a), tra l’altro, prevede il divieto di spostamento in entrata e in uscita dai sopracitati territori, 
salvo che per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di  necessità  
ovvero per motivi di salute. Sono comunque consentiti gli spostamenti strettamente necessari ad  
assicurare lo svolgimento della didattica in presenza nei  limiti in cui  la stessa e'  consentita.  E'  
consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza;

Ritenuto che il riferimento al domicilio, all’abitazione e alla residenza si presta ad essere applicato 
nel senso di permettere alle persone che rientrano in Toscana di recarsi anche nelle seconde case 
per  motivi  non di  effettiva necessità,  in  quanto  il  richiamo all’abitazione ricomprende tutte le  
fattispecie abitative, comprese quelle saltuarie e non stabili;

Ritenuto che tale contesto, soprattutto con riferimento alla necessità di realizzare una compiuta 
azione di prevenzione, impone l’assunzione immediata di ogni misura di contenimento e gestione 
adeguata  e  proporzionata  all’evolversi  della  situazione  epidemiologica,  individuando  idonee 
precauzioni per fronteggiare adeguatamente possibili situazioni di pregiudizio per la collettività;



Considerato che si ritiene necessario stabilire, a tutela della salute collettiva, che i soggetti che  
rientrano in Toscana abbiano sul territorio regionale il proprio medico di medicina generale o il 
pediatra di libera scelta;

Considerato  altresì  che  in  ogni  caso sono consentiti i  rientri  motivati da comprovate  esigenze  
lavorative, situazioni di necessità, per motivi di salute o di studio;

ORDINA

ai sensi dell’articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n.833 in materia di igiene e sanità 
pubblica le seguenti misure:

1. In riferimento al DPCM 3 novembre 2020, art. 2 comma 4 lettera a) e art.3 comma 4 lettera a) il  
rientro presso il proprio domicilio, abitazione, residenza in Toscana è consentito solo per coloro 
che hanno sul territorio regionale il proprio medico di medicina generale o il pediatra di famiglia.

2.  Sono  altresì  in  ogni  caso  consentiti i  rientri  motivati da  comprovate  esigenze  lavorative,  
situazioni di necessità, per motivi di salute o di studio.

Disposizioni finali

1. La presente ordinanza entra in vigore il giorno della pubblicazione ed è valida, salvo modifiche 
disposte  da  disposizioni  nazionali  e  regionali  sopravvenute,  fino alla  data  finale  dello  stato  di  
emergenza sanitaria.

La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge, è trasmessa:
- al Presidente del Consiglio dei Ministri e al Ministro della Salute;
- ai Prefetti;
- ai Sindaci;
- ai Presidenti delle Province e della Città Metropolitana di Firenze;
- alle Aziende ed Enti del SSR.

Avverso  la  presente  ordinanza  è  ammesso  ricorso  giurisdizionale  innanzi  al  Tribunale 
Amministrativo  Regionale  nel  termine  di  sessanta  giorni  dalla  pubblicazione,  ovvero  ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis 
della legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale  
ai sensi dell’articolo18 della medesima legge.

Il Presidente




